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Riapertura Bandi misura 311, Azioni 1 e 4 

 

                  
 

Gal Fior d'Olivi. Riaperti i bandi per agriturismi, produzione 

e commercializzazione di prodotti artigianali (02/08/2011)  

Sessanta giorni per presentare le domande di finanziamento ed ottenere contributi a fondo 
perduto per l’ospitalità agrituristica, e la produzione e commercializzazione di prodotti 
artigianali.  
 
A partire da oggi, lunedì 1 agosto, e fino al 29 settembre, sarà possibile partecipare al bando 
dell’Azione 1 e 4 della Misura 311, inserito all’interno del Programma di Sviluppo Rurale 2001-
2013.  
 
Gli imprenditori agricoli che in forma singola o associata vogliono partecipare alla gara, possono 
presentare la domanda per il finanziamento del contributo in conto capitale, pari al 50% della 
spesa ammessa ai benefici.  
 
La positiva novità da evidenziare risiede nel fatto che, al momento della presentazione del 
progetto, non vi è l’obbligo di risultare iscritti all’albo degli operatori agrituristici, imposizione 
invece prevista entro la data di liquidazione del contributo, cioè non prima che il progetto sia 
stato approvato a finanziamento.  
 
Quindi trattasi di un’ottima opportunità in un settore che non permetteva l’apertura di nuove 
attività agrituristiche, se non già avviate.  
 
L’importo complessivo massimo ammesso per l’Azione 1 è di 358.580,00 Euro, mentre per 
l’Azione 4 è di 68.000,00 Euro.  
Il GAL ha previsto nel proprio PSL risorse finanziarie pari ad euro 1.253.000,00 per l’Azione 1 e 
pari ad euro 204.000,00 per l’Azione 4.  
 
Le richieste di sostegno saranno sottoposte alla verifica di ricevibilità e all’attribuzione dei 
punteggi, in base a quanto stabilito dall’articolo 13 del Bando. La scadenza, come già detto, è 
fissata per il 29 settembre.  
 



  
 

 

 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 

 

3 
 

 

FONDO EUROPEO AGRICOLO 
PER LO SVILUPPO RURALE: 

L’EUROPA INVESTE 
NELLE ZONE RURALI 

 

REPUBBLICA 
ITALIANA 

REGIONE 
PUGLIA 

 

 

 

 

 

  

AGGIUNGI VALORE 

AL TUO TERRITORIO 

Le domande dovranno essere inviate alla sede del GAL FIOR D’OLIVI, presso il Mercato dei Fiori di 
Terlizzi, via I.Balbo, strada provinciale Terlizzi – Bitonto, 70038 Terlizzi.  
 
Come noto, perché comunicato già da qualche giorno, è stato prorogato al 15 settembre il 
termine ultimo per la presentazione delle domande di aiuto relative ai bandi delle Misure 311, 
Azioni 2 e 3, e 313, Azioni 4 e 5. 

 

 

 

 

Gal Fior d'Olivi. Riaperti i bandi per agriturismi, produzione 

e commercializzazione di prodotti artigianali (02/08/2011)  

Sessanta giorni per presentare le domande di finanziamento ed ottenere contributi a fondo 
perduto per l’ospitalità agrituristica, e la produzione e commercializzazione di prodotti 
artigianali.  
 
A partire da oggi, lunedì 1 agosto, e fino al 29 settembre, sarà possibile partecipare al bando 
dell’Azione 1 e 4 della Misura 311, inserito all’interno del Programma di Sviluppo Rurale 2001-
2013.  
 
Gli imprenditori agricoli che in forma singola o associata vogliono partecipare alla gara, possono 
presentare la domanda per il finanziamento del contributo in conto capitale, pari al 50% della 
spesa ammessa ai benefici.  
 
La positiva novità da evidenziare risiede nel fatto che, al momento della presentazione del 
progetto, non vi è l’obbligo di risultare iscritti all’albo degli operatori agrituristici, imposizione 
invece prevista entro la data di liquidazione del contributo, cioè non prima che il progetto sia 
stato approvato a finanziamento.  
 
Quindi trattasi di un’ottima opportunità in un settore che non permetteva l’apertura di nuove 
attività agrituristiche, se non già avviate.  
 
L’importo complessivo massimo ammesso per l’Azione 1 è di 358.580,00 Euro, mentre per 
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l’Azione 4 è di 68.000,00 Euro.  
Il GAL ha previsto nel proprio PSL risorse finanziarie pari ad euro 1.253.000,00 per l’Azione 1 e 
pari ad euro 204.000,00 per l’Azione 4.  
 
Le richieste di sostegno saranno sottoposte alla verifica di ricevibilità e all’attribuzione dei 
punteggi, in base a quanto stabilito dall’articolo 13 del Bando. La scadenza, come già detto, è 
fissata per il 29 settembre.  
 
Le domande dovranno essere inviate alla sede del GAL FIOR D’OLIVI, presso il Mercato dei Fiori di 
Terlizzi, via I.Balbo, strada provinciale Terlizzi – Bitonto, 70038 Terlizzi.  
 
Come noto, perché comunicato già da qualche giorno, è stato prorogato al 15 settembre il 
termine ultimo per la presentazione delle domande di aiuto relative ai bandi delle Misure 311, 
Azioni 2 e 3, e 313, Azioni 4 e 5. 
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Gennaro Sicolo nuovo Presidente del Cda 

 

                 

Gennaro Sicolo è il nuovo Presidente del Cda del Gal “Fior 

d’Olivi” (03,04/08/2011) 

 

Il consiglio di amministrazione del GAL FIOR D’OLIVI, nella seduta di venerdì, ha nominato e 
ratificato il nuovo organigramma societario del Gruppo di Azione Locale dei territori di Bitonto, 
Giovinazzo e Terlizzi.  
 
Gennaro Sicolo, rappresentante della CIA, è il nuovo presidente del Cda del GAL FIOR D’OLIVI.  
Illustre esponente del mondo agricolo, il nuovo primo rappresentante del Gruppo di Azione 
Locale “Fior d’Olivi”, eletto all’unanimità e con attestazioni di grande stima e fiducia, attualmente 
è anche presidente nazionale del CNO, Consorzio Nazionale degli Olivicoltori.  
 
“Ho molto apprezzato sino ad ora il lavoro svolto dal direttore tecnico, Oronzo Amorosini, e 
dall’intera struttura, ed il mio primo invito è teso alla massima collaborazione per dare slancio 
alle prospettive di sviluppo per il nostro territorio”, spiega il presidente Sicolo.  
Il Consiglio di Amministrazione di venerdì ha anche ratificato la nomina di Ezia di Carlo, 
rappresentante del Comune di Bitonto, come vicepresidente del Cda del GAL FIOR D’OLIVI.  
“Con la nomina di Ezia Di Carlo si sanano anche alcune incomprensioni sorte con il Comune di 
Bitonto”, continua Gennaro Sicolo.  
 
“Adesso tutti insieme continueremo sul solco della strada già tracciata ed intrapresa per portare 
sul territorio dei Comuni di Bitonto, Giovinazzo e Terlizzi tanti progetti e nuove opportunità”, 
conclude il nuovo presidente. 
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Nuovo scossone al vertice del Gal Fior d'Olivi. Ecco Gennaro 

Sicolo (03/08/2011) 
 
Cambia ancora la geografia amministrativa del Gruppo d’Azione Locale Fior d’Olivi che include i 
territori di Bitonto, Giovinazzo e Terlizzi. 
Dopo la destituzione con polemica di Mariano Dibitonto e le dimissioni di Marco Tribuzio - 
dovute alla "irricevibilità" dei 10 progetti presentati nell’ambito del al bando per l’Azione 1 e 4 
della Misura 311, su agriturismi e valorizzazione prodotti artigianali – arriva Gennaro Sicolo.  
Sicolo, rappresentante della CIA ed  attualmente è anche presidente nazionale del CNO, 
Consorzio Nazionale degli Olivicoltori, è illustre esponente del mondo agricolo, eletto 
all’unanimità e con attestazioni di grande stima e fiducia.  
Confermata dunque la tradizione tutta bitontina al vertice del Gruppo d’Azione Locale, in 
un’ottica di equilibri fra i 3 comuni interessati che vede la città di Bitonto designata ad accogliere 
la presidenza del Gal.  
“Ho molto apprezzato sino ad ora il lavoro svolto dal direttore tecnico, Oronzo Amorosini, e 
dall’intera struttura, ed il mio primo invito è teso alla massima collaborazione per dare slancio 
alle prospettive di sviluppo per il nostro territorio”, ha detto Gennaro Sicolo appena preso 
possesso della sua nuova nomina.  
Venerdì scorso intanto il Consiglio di Amministrazione ha anche ratificato la nomina di Ezia di 
Carlo - rappresentante del comune di Bitonto per il quale è anche consigliere comunale in quota 
Pdl - come vicepresidente dello stesso Cda.  
Proprio la signora Di Carlo era stata fra le più perplesse dopo il passaggio di testimone forzato tra 
il primo presidente dimissionato dal Cda Mariano Dibitonto e quello entrato all’epoca, Marco 
Tribuzio. Tanto da essere stata l’unica consigliera ad aver votato contro la mozione di sfiducia. 
“Con la nomina di Ezia Di Carlo si sanano anche alcune incomprensioni sorte con il comune di 
Bitonto”, ha tenuto a sottolineare il neo presidente sulla faccenda.   
Il nuovo scossone al vertice crea ulteriori ritardi nello svolgimento di tutte le procedure 
burocratiche legate alla utilizzazione dei quasi 9 milioni di euro gestiti dal Gal da impiegare sul 
territorio dei tre comuni interessati. 
Necessario dunque per Sicolo “continuare tutti insieme sul solco della strada già tracciata ed 
intrapresa per portare sul territorio dei Comuni di Bitonto, Giovinazzo e Terlizzi tanti progetti e 
nuove opportunità”. 
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Il presidente Sicolo spegne le polemiche 

 

 

 

Agriturismo e sviluppo rurale riaperto il bando per le 

imprese (04/08/2011) 
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Gal Fior d’Olivi, il presidente Sicolo stronca qualsiasi 
polemica (04,08/08/2011) 

"Il mormorio intorno al GAL FIOR D’OLIVI è l’occasione giusta per ribadire con forza il 
comportamento limpido della struttura verso tutti i possibili beneficiari dei finanziamenti previsti 
dal Piano di Sviluppo Locale 2007-2013.  
 
Gli echi scaturitisi dalle allarmanti notizie messe in circolazione in questi giorni, infatti, pongono 
l’esigenza di sottolineare come il Gruppo di Azione Locale dei territori di Bitonto, Giovinazzo e 
Terlizzi applichi al meglio le norme della trasparenza e della legalità.  
 
Come ormai noto, le domande per l’accesso ai finanziamenti previsti dal primo bando della 
Misura 311, Azioni 1 e 4, sono state dichiarate irricevibili in fase di istruttoria perché tutte 
assolutamente incomplete. Sia ben chiaro, irricevibili, e non “bocciate”, come erroneamente 
scritto da qualcuno, perché è stata verificata solo la correttezza documentale e non ci si è 
occupati di valutare i progetti pervenuti nel merito.  
 
Pertanto, solo con comportamenti da becero collateralismo, le richieste potevano essere 
corrette ed approvate in barba alle regole.  
 
Ci condannate, quindi, perché abbiamo agito nella legalità? Nel pieno rispetto delle regole e 
delle procedure decise dalla Regione Puglia?  
 
Per questa Misura sono stati organizzati ben sette incontri pubblici (4 a Terlizzi, 1 a Bitonto, 1 a 
Palombaio, 1 a Giovinazzo), oltre a numerosi briefing nella sede del GAL FIOR D’OLIVI con molti 
soggetti potenziali beneficiari. Certamente, quindi, abbiamo fornito tutto il supporto necessario 
agli interessati, che non hanno affatto lamentato una tale nostra mancanza.  
 
Compito dello staff del GAL FIOR D’OLIVI non è assolutamente quello di assecondare gli errori e 
le mancanze, cause di irricevibilità, nelle fasi di istruttoria delle domande, bensì quello di 
erogare servizi di assistenza tecnica totalmente gratuiti che hanno l’obiettivo di accompagnare 
imprese e potenziali beneficiari in fase di presentazione delle domande.  
 
Lo staff del GAL FIOR D’OLIVI, poi, è sempre a disposizione dal lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 
13 e dalle 15 alle 18.30, presso la sede del Mercato dei Fiori di Terlizzi, via I.Balbo, strada 
provinciale Mariotto-Terlizzi.  
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Giova ricordare, inoltre, per una corretta informazione, che tutti i bandi sono predisposti dalla 
Regione Puglia, e che i GAL hanno il limitato compito di indicare il territorio di applicazione dove 
possono essere realizzati gli investimenti, le somme messe ad disposizione per la realizzazione e 
l’ammontare delle spese massime ammissibili.  
 
Quindi, le cause di irricevibilità erano tutte decise dalla Regione Puglia, ed i tecnici dello staff non 
hanno assolutamente inventato nulla. Hanno svolto, in pratica, in modo imparziale e pulito il loro 
dovere.  
 
Varie pronunce del Consiglio di Stato hanno sottolineato che “le prescrizioni contenute nel bando 
di gara costituiscono la lex specialis della gara e vincolano non solo i concorrenti, ma la stessa 
amministrazione (staff del GAL in questo caso, ndr) che non conserva, perciò, alcun margine di 
discrezionalità nella loro concreta attuazione”.  
 
Questo comportamento cristallino che non va giù ad alcuni, assume valore dinanzi alla notizia 
che numerosi altri Gal hanno dichiarato irricevibili un gran numero di domande relative alle 
stesse azioni di misura.  
 
I finanziamenti, poi, state tranquilli, non sono affatto persi.  
Anzi sono più salvi di quanto non lo fossero in precedenza.  
Infatti, se si fosse favorito qualcuno con la “solita” formula dell’accomodamento avremmo 
portato vantaggi a pochi privilegiati a danno di altri, e questo sì che sarebbe stato un grande 
pericolo per il GAL FIOR D’OLIVI, perché ci avrebbe esposto a dannosi ricorsi.  
 
Il bando della Misura 311, Azioni 1 e 4, è stato riaperto dal 1 agosto per 60 giorni consecutivi, 
fino al 29 settembre.  
 
Ciò vuol dire che nuovi possibili imprenditori avranno il tempo per concorrere, mentre le 
richieste considerate irricevibili potranno essere ripresentate.  
 
Infine, per dovere di cronaca e per essere sempre servitori della verità, ci corre l’obbligo di 
rettificare alcune questioni relative alla spesa.  
Fino ad ora il GAL ha speso poco più di 100 mila euro, su 331mila euro totali da spendere entro il 
2015 (e non 400mila).  
 
I membri del CDA ricevono solo un gettone di 30 euro per seduta, mentre i fondi restanti sono 
per i costi di funzionamento e di gestione del GAL e per lo staff, composto da sette persone e non 
otto, senza il quale non avremmo potuto avviare le fasi di attuazione dei bandi rivolti alle 
imprese.  
Gli altri fondi a disposizione, poi, sono 8.5 milioni di euro per finanziare gli investimenti 
attraverso i bandi destinati ad imprese private ed a enti pubblici, e circa 500 mila euro per i 
progetti di cooperazione transnazionali ed interterritoriali.  
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Tutto questo è scritto nel Progetto di Sviluppo Locale del GAL FIOR D’OLIVI, pubblicato da oltre 
un anno sui diversi siti web dei Comuni e del GAL stesso.  
Capiamo che il Piano di Sviluppo Locale è lungo da leggere, comprenderlo non è la cosa più bella 
al mondo, soprattutto con la calura estiva, ma questi numeri sono riportati anche nelle slide 
esemplificative.  
Quindi, prima di sparare numeri come una qualsiasi lotteria nazionale, bastava semplicemente 
informarsi, navigando sui siti dei Comuni di Bitonto, Giovinazzo e Terlizzi o consultando il sito del 
Gruppo di Azione Locale, www.galfiordolivi.it.  
Quanto riportato in questo comunicato, quindi, speriamo sia utile a chiarire ai cittadini la 
limpidezza dei nostri comportamenti e a mettere fine alle illazioni e al discredito, che se 
dovessero perpetuarsi dovranno essere portati all’attenzione della magistratura competente 
per la tutela della società GAL FIOR D’OLIVI, rappresentata da tre Comuni e da tanti soci 
privati, portatori di interessi diffusi e collettivi". 

 

 

 
Gal. Il neopresidente Sicolo replica alle polemiche degli 

ultimi giorni (04/08/2011) 

 
È deciso e perentorio il primo intervento ufficiale del neo presidente del Gal Fior d’Olivi Gennaro 
Sicolo teso a dissipare i dubbi e spazzare il campo dalle polemiche dopo lo stop ai 10 progetti 
presentati per il primo bando della Misura 311, Azioni 1 e 4 e dichiarati irricevibili. Motivo per il 
quale l’ex presidente Tribuzio aveva addirittura rassegnato le dimissioni favorendo proprio 
l’arrivo di Sicolo, per il quale però “il mormorio intorno al Gal Fior d’Olivi è l’occasione giusta per 
ribadire con forza il comportamento limpido della struttura verso tutti i possibili beneficiari dei 
finanziamenti previsti dal Piano di Sviluppo Locale 2007-2013”.  
In lungo comunicato stampa il neo presidente sottolinea di come siano state “trasparenza e 
legalità” a contraddistinguere il lavoro fin qui fatto, specificando che “le domande per l’accesso 
ai finanziamenti previsti dal primo bando della Misura 311, Azioni 1 e 4, sono state dichiarate 
irricevibili in fase di istruttoria perché tutte assolutamente incomplete. Sia ben chiaro, irricevibili, 
e non ‘bocciate’, come erroneamente scritto da qualcuno, perché è stata verificata solo la 
correttezza documentale e non ci si è occupati di valutare i progetti pervenuti nel merito”. 
“Pertanto – rincara Sicolo - solo con comportamenti da becero collateralismo, le richieste 
potevano essere corrette ed approvate in barba alle regole. Ci condannate, quindi, perché 
abbiamo agito nella legalità? Nel pieno rispetto delle regole e delle procedure decise dalla 
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Regione Puglia?”. 
Il rappresentante del CNO racconta poi dei molti incontri pubblici organizzati per i potenziali 
beneficiari e del supporto loro fornito, i quali, dal canto loro “non hanno affatto lamentato una 
tale nostra mancanza. Compito dello staff del Gal è erogare servizi di assistenza tecnica 
totalmente gratuiti che hanno l’obiettivo di accompagnare imprese e potenziali beneficiari in fase 
di presentazione delle domande”. 
Nessuna responsabilità nemmeno nella preparazione dei bandi “predisposti  dalla Regione 
Puglia, e che i GAL hanno il limitato compito di indicare il territorio di applicazione dove possono 
essere realizzati gli investimenti, le somme messe ad disposizione per la realizzazione e 
l’ammontare delle spese massime ammissibili. Quindi, le cause di irricevibilità erano tutte decise 
dalla Regione Puglia ed i tecnici dello staff non hanno assolutamente inventato nulla. Hanno 
svolto, in pratica, in modo imparziale e pulito il loro dovere”. 
Ma allora perché Marco Tribuzio ha rassegnato le sue dimissioni? Questo, al momento, né Sicolo 
né lo stesso Tribuzio l’hanno ancora chiarito. Anche se una possibile chiave di lettura potrebbe 
essere quella legata alle polemiche: “Questo comportamento cristallino che non va giù ad 
alcuni,  assume  valore dinanzi alla notizia che numerosi altri Gal hanno dichiarato irricevibili un 
gran numero di domande relative alle stesse azioni di misura”. 
Niente paura per le risorse economiche destinate alle misure sotto inchiesta: esse non sono da 
considerarsi perdute. Anzi. “se si fosse favorito qualcuno con la ‘solita’ formula 
dell’accomodamento avremmo portato vantaggi a pochi privilegiati a danno di altri, e questo sì 
che sarebbe stato un grande pericolo per il Gal, perché ci avrebbe esposto a dannosi ricorsi. Il 
bando della Misura 311, Azioni 1 e 4, è stato riaperto dal 1 agosto per 60 giorni consecutivi, fino 
al 29 settembre. Ciò vuol dire che nuovi possibili imprenditori avranno il tempo per concorrere, 
mentre le richieste considerate irricevibili potranno essere ripresentate”. 
Capitolo numeri. Molti ne sono stati indicati negli ultimi tempi, in gran parte non veritieri 
secondo il presidente: “Fino ad ora il GAL ha speso poco più di 100 mila euro, su 331mila euro 
totali da spendere entro il 2015 (e non 400mila). I membri del CDA ricevono solo un gettone di 30 
euro per seduta, mentre i fondi restanti sono per i costi di funzionamento e di gestione del GAL e 
per lo staff, composto da sette persone e non otto, senza il quale non avremmo potuto avviare le 
fasi di attuazione dei bandi rivolti alle imprese. Gli altri fondi a disposizione, poi, sono  8.5 milioni 
di euro per finanziare gli investimenti attraverso i bandi destinati ad imprese private ed a enti 
pubblici, e circa 500 mila euro per i progetti di cooperazione transnazionali ed interterritoriali. 
Capiamo che il Piano di Sviluppo Locale è lungo da leggere, comprenderlo non è la cosa più bella 
al mondo, soprattutto con la calura estiva, ma questi numeri sono riportati anche nelle slide 
esemplificative. Quindi, prima di sparare numeri come una qualsiasi lotteria nazionale, bastava 
semplicemente informarsi, navigando sui siti dei Comuni di Bitonto, Giovinazzo e Terlizzi o 
consultando il sito del Gruppo di Azione Locale, www.galfiordolivi.it”. 
Chi avrebbe "sparato i numeri" e in quale circostanza Sicolo non lo riporta.  
Al momento il presidente si limita ad augurarsi che “quanto riportato in questo comunicato sia 
utile a chiarire ai cittadini la limpidezza dei nostri comportamenti e a mettere fine alle illazioni e 
al discredito, che se dovessero perpetuarsi dovranno essere portati all’attenzione della 
magistratura competente per la tutela della società Gal Fior d’Olivi, rappresentata da tre Comuni 
e da tanti soci privati, portatori di interessi diffusi e collettivi”. 

http://www.galfiordolivi.it/
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Redazionale apparso sui mensili (Luglio/Agosto) 
 

                                
 
Una società consortile a responsabilità limitata, a capitale sociale maggioritario privato ma con la 
partecipazione pubblica, che ha l’obiettivo di migliorare la qualità della vita nelle zone rurali e 
promuovere la diversificazione delle attività economiche nei territori di Bitonto, Giovinazzo e 
Terlizzi. 
Da quando il Gruppo di Azione Locale (GAL) “Fior d’Olivi” è nato nel gennaio 2010, esiste un ente 
in più sul territorio in grado di poter aiutare a progettare il futuro e a sviluppare il territorio. 
Oltre al raggiungimento degli scopi previsti dal Piano di Sviluppo Locale, il GAL si propone come 
Agenzia di Sviluppo capace di interfacciarsi con tutto il settore sociale ed economico per 
segnalare opportunità, per facilitare l’utilizzo di finanziamenti, per accompagnare le imprese 
nello sviluppo. 
Terra e mare, imprenditori e lavoratori, giovani ed anziani, tradizione ed innovazione uniti in 
un’unica veste, in grado di trasformare in opportunità tutto il patrimonio di Bitonto, Giovinazzo e 
Terlizzi. 
Così, ad esempio, anche grazie ai contributi a fondo perduto elargiti dal GAL, sarà possibile nei 
prossimi anni usufruire di agriturismi, masserie didattiche e fattorie sociali, utilissimo connubio 
tra la formazione delle nuove generazioni e lo sviluppo delle attività produttive tradizionali. 
Attraverso i finanziamenti delle azioni 2 e 3 della misura 311 sarà possibile ricevere aiuti per 
investimenti funzionali alla fornitura di servizi educativi e didattici alla popolazione, con 
particolare riferimento a quella scolare e studentesca, in sinergia con il sistema nazionale di 
formazione. 
Inoltre, sovvenzionamenti possono arrivare anche per investimenti funzionali alla fornitura di 
servizi sociosanitari a vantaggio delle fasce deboli della popolazione. 
La commercializzazione e la promozione dell’offerta di turismo rurale e la creazione di strutture 
di piccola ricettività sono le mission delle azioni 4 e 5 della misura 313. 
L’Azione 4, in particolare, prevede l’acquisto di arredi e attrezzature, comprese quelle 
informatiche, per l’organizzazione di spazi destinati alla divulgazione ed esposizione, le spese di 
natura immateriale per le attività di consulenze specialistiche, progettazione e realizzazione di 
strumenti espositivi e divulgativi, ideazione e realizzazione di allestimenti, e le spese per 
l’esposizione, l’illustrazione e la divulgazione, ideazione, produzione, stampa e diffusione di 
materiali informativi e divulgativi (opuscoli, brochure, manifesti). 
L’importo massimo di spesa ammissibile ai benefici sarà di Euro 15.000,00. 
L’Azione 5, invece, prevede la riqualificazione e l’adeguamento di immobili, nonché l’acquisto di 
arredi e di attrezzature per lo svolgimento di attività ricettive di piccole dimensioni non 
classificate come strutture alberghiere e organizzate in forme innovative di ospitalità. Le strutture 
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ammesse a finanziamento devono avere caratteristiche compatibili con le specificità del 
patrimonio edilizio storico dei territori rurali interessati. Tutte le strutture di piccola dimensione, 
non classificate come strutture alberghiere (Legge Regionale n. 11 del 11 febbraio 1999, agli artt. 
41 e 46) sono ammesse a finanziamento. 

I beneficiari finali, la cui spesa massima ammissibile all’aiuto è di Euro 100.000,00, si 
impegnano anche partecipare alle modalità organizzative per la gestione di tale ricettività, 
adottate dal GAL, improntate a criteri innovativi. 
La scadenza di entrambi i bandi è prevista per il 1 agosto ma la formula scelta dalla Regione 
Puglia, “lo stop and go”, permetterà la riapertura dei termini di presentazione dei progetti 
qualora i finanziamenti non fossero del tutto esauriti. 
Il GAL “Fior d’Olivi”, infine, ha attivato un servizio di consulenza finanziaria aziendale gratuita, in 
collaborazione con CreditAgri Puglia, che accompagni le imprese nella definizione del fabbisogno 
finanziario. 
Contattando telefonicamente il numero 080-3512534 o scrivendo all’indirizzo mail 
info@galfiordolivi.it, sarà possibile fissare un appuntamento presso la sede del Gruppo di Azione 
Locale (c/o Mercato dei Fiori di Terlizzi, via I.Balbo, s.p Terlizzi – Mariotto) per ricevere 
l’assistenza necessaria sia per la partecipazione ai bandi, sia per l’ottimizzazione della finanza 
aziendale e la valutazione di sostenibilità degli investimenti ai vari tassi di interesse. 
 

                                   

    Comune di Bitonto   Comune di Giovinazzo  Comune di Terlizzi 
 

 

GAL  FIOR D'OLIVI  S.c.r.l. 
Sede legale: Comune di Terlizzi, Piazza 4 Novembre n. 19  

Sede operativa: Nuovo Mercato dei Fiori di Terlizzi,  
via I. Balbo, Strada Prov.le Terlizzi-Mariotto 

70038 Terlizzi BA   
TEL 080 35 12 534 

FAX 080 22 20 748         
Email: info@galfiordolivi.it 

Pec: galfiordoliviscrl@legalmail.it 
C.F. e P. IVA 07001610729 
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